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ALCISTI SANTINI 

M CITTA DEI. VATICANO. Il 
44" viaggio intercontinentale 
che da oggi al 16 ottobre por
terà Giovanni Paolo II in Co
rea del Sud, Indonesia, nella 
travagliata parte est dell'isola 
di Timor, con sosta nell'Isola 
Mauritius sulla via del ritomo 
a Roma, si inserisce nella stra
tegia della Chiesa di aumenta
re la propria presenza in Asia. 
Una presenza ancora minori
taria ma che è andata gra
dualmente crescendo soprat
tutto negli ultimi due decenni 
dopo che la Chiesa, nella li
nea del Concilio, si i aperta al 
confronto con le altre religioni 
e le diverse realti storiche fa
cendosi anche promotrice dei 
diritti umani, della giustizia so
ciale e della pace. Una temati
ca che è al centro del dibattito 
interellgloso ma anche politi
co, e che anche in questa oc
casione tomeri In primo pia
no, 

Incontrando il presidente 
sudcoreano, Roh Tae Woo, e 
concludendo domenica matti
na a Seul il 44° Congresso eu
caristico intemazionale incen
trato sul tema •Cristo nostra 
pace» di fronte ad una rappre
sentanza di episcopati di tutto 
il mondo, papa Wojtyla toc
cherà certamente I temi della 
riunifkazione delle due Coree 
come quelli della pace e della 
cooperazlone tra i popoli. Nei 
suoi discorsi non mancherà 
un riferimento ad un popolo 
di oltre un miliardo di persone 
come quello cinese, anche se 
il governo di Pechino non ha 
voluto che l'aereo papale sor
volasse la Cina nel viaggio ver
so la Corea, In compenso, pe
rò, l'aereo sorvolerà, per la 
prima volta, l'Ungheria e 
l'Urss. Segno dei mutati rap
porti tra questi due paesi e la 
Santa sede. 

Di grande interesse è la visi
ta Che papa Wojtyla farà in In
donesia, la più grande nazio
ne musulmana del mondo 
con i suoi 175 milioni di abi
tanti, guidata dal 196S dal ge
nerale Suharto. In Indonesia i 
cattolici, che nel 1941 erano 
540mlla (in prevalenza olan
desi)', nel 1988 sono divenuti 
4 milioni e" «Ornila. Giovanni 
Paolo II è II secondo pontefice 
a visitare l'Indonesia, dopo 
Paolo VI che vi giunse il 3 e 4 
dicembre del 1970. 

È senza precedenti l'appel
lo che qualche settimana fa 
Giovanni Paolo II ha rivolto ai 
musulmani in difesa della so
vranità del Ubano. Quel gesto, 
per la risonanza che ha avuto 
in tutti i paesi arabi e in tutte 
le comunità islamiche del 
mondo, e un'ottima carta da 
giocare non solo neldlalog o 
che verrà ripreso e sviluppato 
dal Papa con il presidente 
Suharto ed altri suoi ministri 
musulmani, ma, soprattutto, 
nell'incontro che avrà con i 
leaders religiosi. 

Ma l'attesa più grande è per 
quello che Giovanni Paolo II 
dirà, durante la messa, nella 
splanata di Tassi Tolu a Dili 
nel Timor orientale, da quat
tordici anni sotto l'occupazio
ne indonesiana nonostante la 
lotta di questo popolo, fino al 
1974 colonia portoghese, per 
affermare la sua indipenden
za. Figurando il Timor orienta
le sotto la voce Indonesia nel 
programma ufficiale del Papa 
questo fatto ha indotto a Ipo
tizzare che la Santa sede ab
bia di fatto data per scontata 
•l'annessione dell'isola al go
verno di Giakarta. Di qui l'atte-
'sa per quello che papa Wojty
la dirà. Proprio a Tassi Tolu fu 
consumato dagli occupanti 
un orrendo genocidio. 

L'ambito riconoscimento L'ambasciatore di Pechino 
per la pace assegnato ha protestato a Oslo: 
al capo spirituale e politico «Una scelta che ferisce 
dei tibetani e dei buddisti i nostri sentimenti» 

Nobel al Dalai Lama 
Un premio che dispiace ai cinesi 
• OSLO II Nobel per la pace 1989 è 
stalo assegnato al quattordicesimo Dalai 
Lama, Tenzin Gyatso, capo spirituale e 
politico del popolo tibetano. Nella moti
vazione il comitato del Nobel norvegese 
ha sottolineato il fatto che il Dalai Lama, 
nella sua lotta per la liberazione del Ti
bet, si è coerentemente opposto all'uso 
della violenza, patrocinando soluzioni 
pacifiche basate sulla tolleranza e il ri
spetto reciproco per preservare l'eredita 
storica e culturale del suo popolo, 

Il presidente del comitato, Egli Aamk, 
ha detto ai giornalisti che il conferimento 
del premio al Dalai Lama può essere in

terpretato come un segnate di Incorag
giamento al movimento democratico in 
Cina. «Se fossi uno studente cinese ap
poggerei in pieno questa decisione». Im
mediata la nsposta dell'ambasciatore ci
nese in Norvegia. Wang Guisheng ha det
to che l'assegnazione de) Nobel «ha ferito 
i sentimenti del popolo cinese. Il Dalai 
Lama non è solo un capo religioso, ma 
anche un esponente politico in esilio, 
che conduce attività tese a dividere la 
madrepatria e a compromettere l'unità 
nazionale-. Ma il comitato ha prontamen
te precisato che la scelta non è stata inte

sa come uno schiaffo alla Cina e non na
sconde speculazioni politiche 

Il leader religioso buddista ha ricevuto 
la notizia a Newport Beach, in California. 
Stava pregando in piena notte ed è stato 
informato dal suo portavoce solo due ore 
dopo. Ha detto di essere molto onorato e 
di considerare il Nobel «un riconoscimen
to della lotta che il popolo tibetano con
duce con mezzi pacifici per la propria li
bertà*. La notizia è stata accolta con 
gioia dal governo tibetano in esilio a 

harmsala in India, E stala proclamata 
una giornata di festa e oggi si terrà una 
solenne celebrazione religiosa. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMIBURRINO 

In India fedeli ricordano in 

m PECHINO. Non piacerà 
certo ai cinesi il Premio No
bel concesso a Tenzin Gyat
so, il monaco buddista che 
tutto il mondo conosce come 
quattordicesimo Dalai Lama, 
titolo che alla lettera significa 
«rande oceano di saggezza». 
vedranno, i cinesi, questa 
decisione come una ennesi
ma prova del «complotto» oc
cidentale contro il loro pae
se. Simbolo dell'irrisolto pro
blema tibetano, Il XIV Dalai 
Lama costituisce una spina 
nel fianco del governo di Pe
chino fin da quando nel 
1959, fallita la rivolta che 
avrebbe dovuto liberare quel 
vasto territorio dalia presen
za della Cina, ti rifugiò in In
dia. 

Massima autorità religiosa 
e nello stesso tempo, secon
do la tradizione, capo del 
Kashag, il potere temporale 
tibetano, il quattordicesimo 
Dalai Lama è nato nel 1935 
nel villaggio di Pari Takster, 

nel nord-est tibetano. Aveva 
quattro anni quando fu rico
nosciuto capo spirituale del 
Tibet perché tutte le prove 
cui era stato sottoposto ave
vano confermato che era la 
nuova incarnazione del 
«grande maestro». Aveva in
vece quindici anni quando 
nel novembre del 1950 as
sunse anche il potere tempo
rale. 

Ma a quell'epoca le arma
te della Cina socialista aveva
no già sconfitto le truppe ti
betane a Qamdo e si era av
viata la trattativa che nel '51 
avrebbe riannesso il Tibet al
la Cina lasciando però intatto 
il doppio potere del Dalai La
ma. Nel '59, fallita appunto 
la rivolta contro ì cinesi, Ten
zin Gyatso si rifugiò a Dharm-
sala in India dove è rimasto 
tutti questi anni ed ha costi
tuito un governo in esilio. Da 
quel momento è diventato, 
in Tibet e fuori, la bandiera 
di una battaglia irredentista 

che il governo di Pechino ha 
sempre mal tollerato e re
presso, anche violentemente. 
Lhasa, la capitale del Tibet, è 
tuttora sotto la legge marzia
le imposta a marzo a conclu
sione di gravissimi incidenti 
•indipendentisti». E proprio 
Ieri i giornali cinesi hanno 
dato la notizia di alcune mo
nache lamaiste condannate 
per aver manifestato ai primi 
di settembre. Nel corso di tut
ti questi anni, il governo cine
se, ben sapendo che il Dalai 
Lama è in Tibet venerato e 
popolarissimo, ha cercato di 
non chiudere la strada a una 
trattativa diplomatica che po
tesse riportare in «patria» il 
monaco buddista. Ma la trat
tativa si è sempre arenata 
sullo scoglio della indipen
denza, che i cinesi non han
no alcuna Intenzione di con
cedere al Tibet e che il Dalai 
Lama, anche per pressioni di 
vana natura e di varia prove
nienza, invece ha sempre 
strenuamente rivendicato co
me pregiudiziale. 

Negli ultimi tempi, dopo la 
visita di Rajiv Gandhi a Pechi
no, il sostegno del governo 
indiano agli esuli tibetani e 
alle loro richieste indipen
dentiste si è raffreddato. Ra|iv 
Gandhi ha assunto un atteg
giamento di maggiore distac
co. Forse anche per questa 
ragione, i contatti tra il Dalai 
Lama e i cinesi erano ripresi 
sembra con qualche prospet
tiva in più, grazie anche a 
qualche concessione che il 
capo religioso era disposto a 
fare sul tema detta indipen
denza. Poi la situazione poli
tica in Cina è precipitata ed è 
molto poco probabile che in 
questi mesi di ferro e di fuo
co da qualche parte qualcu
no a Pechino abbia avuto 
modo di non spezzare il filo 
con il Dalai Lama. E adesso 
la decisione del Premio No
bel, che rilancia la figura del 
Dalai Lama in netta e pole
mica contrapposizizone alla 
Cina, difficilmente potrà es
sere un aiuto ai fini della ri
presa della trattativa. 

«Tolleranza e compassione, parole di buddista» 
A Los Angeles vìve una grande comunità orientale 
che conta un gran numero di buddisti che hanno 
accolto con gioia la notizia del conferimento del 
Nobel per la pace al Dalai Lama. Qui il capo reli
gioso dei tibetani si trova per un seminario nel cor
so del quale non ha parlato del Tibet e dei proble
mi politici di quel popolo, ma di valori religiosi e 
morali come la tolleranza e la «compassione». 

PACIFICO RIYNOLD* 

IMLOS ANGELES. Da Faitfax 
Avenufi a Melrose, lungo il 
Santa Monica Boulevard, dalle 
stradine trasversali di La de
nega fino agli slums di down* 
town, dove una miriade di 
senzapatria, senza più sogni 
da sognare, senza ricordi da 
coltivare, con in testa l'unica 
idea fissa di dimenticare il 
proprio passato, nell'immenso 
quartiere povero dove profu
ghi coreani, vietnamiti, laotia
ni, cambogiani, cinesi, tibeta
ni, pakistani, si ammassano 
senza speranze, oggi c'è vera
mente gran festa. A Los Ange
les, dove vive la più grande 
comunità buddista del mondo 
occidentale, la notizia del No
bel per la pace a Sua santità 
Tenzin Gyatso, 14a Dalai La
ma, padre e coscienza spiri
tuale del buddismo tibetano, 
e incontrastato leader della 

coscienza collettiva dei buddi
sti zen giapponesi, e delle de
rivazioni tao laotiani, ha fatto 
l'effetto di una bomba. Si 
mormorava da più giorni, lo si 
diceva sussurrando, ma gli 
umili lavapiatti di downtown -
a Los Angeles ì buddisti che 
riconoscono il Dalai Lama so
no quasi un milione di perso
ne - non volevano crederci. 
Eppure, gli elementi per com
prendere ciò che a Oslo è sta
to sancito dagli accademici 
svedesi, c'erano tutti. 

La Eastwest foundation, in 
collaborazione con la Hanno* 
nia Mundi, aveva organizzato 
un eccezionale meeting delta 
durata di dieci giorni a Gran
ge County, a circa cento mi
glia dalla città di Los Angeles. 
La serie di seminari, aperta il 
30 settembre, seguita negli 
Usa e dai media europei e 

asiatici (molti francesi, tede
schi e inglesi presenti alle ma
nifestazioni) ha visto la parte
cipazione del proff. Jean Shl-
noda Bolen e Daniel Brown 
della Harvard University, Ro
bert Thurman della Columbia 
University. Insieme al cattolico 
Father Thomas Keating, al 
buddista Srimata Gayatn Devi 
e all'israelita rabbino Jona
than Omer-Mari, Sua santità 
Tenzin Gyatso ha parlato del
la crisi dejla coscienza mon
diale, scavalcando le dispute 
politiche e ideologiche e ap
pellandosi unicamente alia 
necessità di sviluppare la for
mazione di una coscienza spi
rituale planetaria. 

Dieci giorni di performance 
che si concluderanno il 9 otto
bre, con l'interruzione, oggi, 
per festeggiare l'avvenimento 
dell'attribuzione del Premio 
Nobel. I discorsi sono stati ac
compagnati dalle musiche di 
Ali Akbar Khan e Hari Prasad 
Chaurasia dell'India, dal grup
po di timbalisti dei Tsukusu-
ma Non di Tokio, dall'orche
stra filarmonica di Mosca di
retta da Dmitn Pokrovsky e dal 
David Hykes Harmonic Choir 
di New York city. Alien Gin-
sberg e Robert Bly hanno letto 
poesie e Sua Santità Tenzin 
Gyatso, 14° Dalai Lama, ha 
parlato a un pubblico attento, 

colto e preoccupato «della ne* 
cessila di rinnovare l'appello 
alla ricerca del valori più pro
fondi dell'essere umano, rico
stituendo un tessuto di rap
porti tra le persone, che vada
no al di là delle singole com
petenze, che superino le dia
tribe religiose, i confini nazio
nali, le dispute belliche, una 
nuova comunità planetaria 
basata suf rispetto della diffe
renza e sulla necessità di atti
vare la compassione. È la 
compassione l'elemento di 
meditazione e di approfondi
mento intorno al quale svilup
pare l'energia cosmica... trop
pa cecità, cinica e aggressiva, 
riduce il mondo a un conflitto 
continuo e insanabile... è ne
cessaria la meditazione su 
questo elemento, la ripetizio
ne costante di questa parola 
Compassione, per capire e 
comprendere la origine del 
nostro essere sulla terra, 11 pas
saggio breve del percorso, la 
via da percorrere, verso quel
l'Illuminazione interna e asso
luta che solo può darla una lu
ce spirituale che sia avulsa da 
interessi personali e che solo 
può nascere dallo studio, dal
la meditazione costante, dalla 
preghiera, per tutu coloro che 
non vedono, che non sanno». 

È stata la prima volta che 
preti buddisti, insieme a preti 

cattolici, esponenti Induisti, 
rabbini ebraici, e Imam islami
ci, hanno officiato insieme un 
discorso pubblico a significare 
il bisogno di unire le forze, 
poiché II nemico è comune 
per tutti: «...la povertà, l'igno
ranza, la debolezza, le malat
tie, la fame endemica...» sono 
ì mali che il Premio Nobel per 
la pace ha indicato come ne
mici da battere. E il suo di
scorso (classico della cultura 
asiatica), otto giorni dopo 
l'acquisto da parte della Sony 
della Paramount Pìclures per 
5000 miliardi di lire, e venti-

Suattro ore dopo l'annuncio 
a parte di una società di 

Hong Kong che annunciava il 
film di Bernardo Bertolucci 
sulla vita del Budda, rappre
sentano la conferma che the 
pacifìc thrill (la vibrazione del 
Pacifico) la tesi sostenuta dai 
sociologi americani cui i colle
ghi dì Parigi, Francoforte, 
Trento e Salamanca, irridono 
considerandola ridicola nel 
suo fresco pragmatismo, trova 
oggi una conferma assoluta. 
Non e più soltanto una que
stione di numen, di budgets e 
di statistiche: la cultura del Pa
cifico è oggi vincente più che 
mai. Lo è economicamente, 
sta iniziando a esserlo cultu
ralmente; da oggi, anche I Eu
ropa, nella sua massima assi

se ufficiale, l'Accademia delle 
Arti e delle Scienze del Premio 
Nobel, accetta la necessità di 
riconoscere l'esistenza del 
grande patrimonio spirituale 
di una cultura millenaria. 

Il Nobel per la Pace non ha 
parlato di prosperità ne di ric
chezza; lui pratica l'umiltà e il 
voto di povertà. «Aiutare i bi
sognosi, elevarli spiritualmen
te, alimentando le loro co
scienze nel risolvere i proble
mi elementari della vita sulla 
Terra; attraverso la meditazio
ne...». 

È un chiaro segnale, un In
centivo anche alle multinazio
nali asiatiche, quelle giappo
nesi, coreane, di Hong Kong, 
affinchè suoni come un moni
to chiaro e preciso; con l'au
gurio che l'allegro e celeberri
mo ampio ventre del Budda 
che con il suo disarmante sor
riso indica la via della sempli
cità e della frugalità, si possa 
finalmente sperare che qual
che membro dei consigli di 
amministrazione delle holding 
asiatiche abbia un sussulto di 
coscienza e decida di aprire 
ospedali, scuole, parchi per i 
bambini, ritrovi per gli anziani. 
Dopotutto, il più grande filoso
fo buddista giapponese, il 
gande maestro Taishe Deshi-
maru, è stato amministratore 
delegato della Mitsubishi 

Israele, governo diviso 
I laburisti per il «sì» 
alla proposta di Mubarak 
Si cerca un compromesso 

GIANCARLO LANNUTTI 

IH Quasi sei ore di discus
sione non sono bastate ieri al 
gabinetto ristretto israeliano 
(formato da dodici ministri) 
per arrivare a una decisione 
sulla risposta da date al «pia
no» in dieci punti del presi
dente egiziano Mubarak. La 
riunione è stata aggiornata a 
questa mattina. Ma l'opinione 
corrente, stando alle Indiscre
zioni e alle dichiarazioni rila
sciate da alcuni esponenti la
buristi, è che la decisione cui 
si finirà col pervenire sarà una 
decisione interlocutona, inte
sa a dare una impressione di 
situazione In movimento ma 
al tempo stesso a guadagnare 
tempo, le posizioni dei due 
partner di governo - Likud e 
laburisti - sono infatti netta
mente divergenti e spingere le 
cose fino in fondo significhe
rebbe rischiare nuovamente 
(come nello scorso luglio sul
le condizioni» della estrema 
destra per II .piano Shamir») 
di determinare un clima di 
precrisi, se non di crisi aperta: 
ed ora come ora, con la diplo
mazia egiziana all'offensiva e 
le pressioni dell'America ben
ché Israele accetti il dialogo, 
una crisi non conviene a nes
suno, neanche a Shamir. 

Ieri mattina i laburisti han
no preso decisamente l'inizia
tiva presentando una mozione 
che proponeva l'accettazione 
dei -dieci punti» di Mubarak e 
l'avvio di un dialogo israelo-
palestinese al Cairo. Di fronte 
alla recisa opposizione del Li
kud (Il vicepremier David 
Levy ha detto che .accettare il 
plano Mubarak sarebbe un 
grave errore, poiché equivar
rebbe ad aprire negoziati di
retti con l'Olp e ad accogliere 
il principio dei territori in 
cambio della pace») hanno 
però rinunciato a chiedere sul 
loro documento una formale 
votazione e hanno ripiegato 
sulla proposta avanzata nei 
giorni scorsi a Washington dal 
segretario di Stato Baker, di 
avviare al Cairo una consulta

zione tripartita Usa-Israele-
Egitto per definire lo spinoso 
problema della formazione 
della delegazione palestinese 
che, secondo il «piano Muba
rak», dovrebbe discutere con 
gli israeliani le modalità delle 
elezioni nei territori occupati, 
Sarebbe, come si diceva, una 
soluzione interlocutoria che 
consentirebbe a Shamir d| 
non opporre ancora una volta 
un «no» alle proposte egiziane 
e alle pressioni americane, 
senza pero rinunciare al «suo* 
piano per le elezioni nei terri-* 
ton (ben più arretrato e limi» 
tativo di quello del «rais»). 

Il problema è tutt'altro che 
secondario. Mubarak ha pro
posto che della delegazione 
facciano parte palestinesi 
espulsi dal territori, in rappre
sentanza della «diaspora» e 
dunque (sia pure indiretta
mente) dell'Olp, e nelle ulti
me 48 ore erano addirittura 
circolati nomi come quello 
dell'ex sindaco di Halhuli, Me-
Ihem, o del giornalista di Off; 
rusalemme-est, Akram Hanie; 
ma ieri un portavoce di Sha
mir ha ribadito che il premier 
•rifiuta una delegazione com
posta anche da rifugiati o de
portati» (Melhem oltretutto è 
divenuto membro dell'esecuti
vo dell'Olp). Il rischio e dun, 
que che la consultazione tri
partita al Cairo, se ad essa >' 
arriverà, si trascini alle calen-
de greche, mentre nel territori 
occupati - dove Ieri e Iniziato 
un nuovo sciopero generale e 
altri due palestinesi sono stati 
uccisi - il clima si deteriora 
giorno dopo giorno. Molto di
penderà da Mubarak, che Ieri 
ha npetuto di essere pronto 
ad un vertice con Shamir «se 
sarà assicurato un risultato 
positivo», ma molto dipenderà 
anche dai rapporti di forza in
temi sia al governo israeliano 
che allo stesso Llkud, la cui 
destra preme per un rifiuto 
globale. E una prima verifica 
si avrà questa mattina. 

Diritto di voto ai russi 
Il Palamento estone 
revoca una legge 
giudicata incostituzionale 
• I II parlamento della Re
pubblica Baltica di Estonia ha 
revocato ieri la legge, appro
vata il 10 dicembre scorso, 
con la quale veniva fissato un 
limite minimo di residenza 
nella repubblica per poter go
dere del diritto di voto. La leg
ge. duramente contestata dal
la minoranza russa della re
pubblica, era stata giudicata 
anticostituzionale dal Presi-
dium soviet del supremo del-
l'Urss, con un decreto dell'a
gosto scorso. 

La legge elettorale approva
ta lo scorso anno prevedeva 
che avesse dintto di voto solo 
chi risiedesse da almeno due 
anni nel distretto elettorale, o 
da almeno cinque anni nella 
Repubblica estone. Inoltre, 
per essere eletti, era necessa
rio un periodo minimo di resi
denza nella Repubblica di 10 
anni. 

Riunitosi oggi in seduta or
dinaria, It presidente del soviet 
supremo estone, Arnold Ruu-
tel, ha presentato un progetto 
di risoluzione che blocca 1 in
troduzione della legge eletto
rale, e che prevede l'approva
zione di una nuova vanante 

solo dopo l'introduzione di 
una nuova legge sulla cittadi
nanza. «I deputati hanno vota 
to a maggioranza (172 su 
243) a favore di questa risolu
zione, riferisce la Tass, preci
sando che domani il parla
mento estone proseguirà i la
vori. 

La marcia indietro dei de* 
putati estoni è il primo segno 
di una inversione di tendenza, 
dei parlamenti del Baltico, do-5 
pò il Plenum del comitato 
centrale del Pcus sulle nazio-, 
nalità, svoltosi il 19 e 20 seti 
tenóre scorso, Tuttavia, il re
sto della legge, che aveva pio-' 
vacato scioperi dì protesta 
della popolazione russa del
l'Estonia con gravi danni per 
l'economia della repubblica^ 
non è stato ritoccato, in apef*1 

ta sfida alla dichiarazione di 
incostituzionalità da parte del 
presidlum del soviet supremo" 
dell'Urss, presieduto da MI-
khaìl Gorbaciov. 

Con la sospensione dell'ap
plicazione della legge, come 
Ila spiegato la radio ufficiale 
estone chiunque risieda nella 
Repubblica potrà partecipa
zione alle elezioni. 

CHE TEMPO FA •» 

mm 

NEVE MAREMOSSO 

IL TIMPO IN ITALIA* l'area di alta pres
sione atmosferica che ancora governa il 
tempo sull'Italia 9 sul bacino centrale del 
Mediterraneo e In fase di lenta ma gradua
le attenuazione. Una perturbazione atlanti
ca si estende dall'Europa nord occidentale 
fino alla penisola iberica e si sposta lenta
mente verso levante; verrà ad interessare 
le nostre regioni centro settentrionali nei 
prossimi giorni. Il peggioramento del tem-

f>o è atteso per fine settimana quando un 
lusso di correnti fredde provenienti dal

l'Europa settentrionale e dirette verso il 
Mediterraneo occidentale attirerà verso l'I
talia un convogliamelo di correnti calde 
ed umide di origine meridionale. 
TEMPO PREVISTO) sulle regioni setten
trionali il tempo odierno sarà caratterizzato 
da formazioni nuvolose irregolari a tratti 
accentuate e con scarse possibilità di pre
cipitazioni, a tratti alternate a zone di aera
no. Sull'Italia centrale, su quella meridiona
le e sulle isole maggiori prevalenza di cielo 
sereno 0 scarsamente nuvoloso. 
VINTI, di direzione variabile. 
MARIi generalmente poco mossi, 
DOMANI! intensificazione della nuvolosità 
sulle regioni settentrionali con maggiori 
probabilità di precipitazioni Per quanto ri
guarda l'Italia centrate inizialmente preva
lenza di tempo buono, ma durante il corso 
della giornata tendenza ad aumento della 
nuvolosità ad iniziare dalla fascia tirrenica. 
Prevalenza di cielo sereno sulle regioni 
meridionali. 
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Programmi 
Notiziari ogni m e sommari ogni morfina dalle fl 30 
dalle 15 alte 1830 
Ole 7 flasseona stampa con F Chiaromante A «Rinascita* B20 
Lloeiela. a cura dillo Spf-Cgit 630-11 pentapartito soffoca le 
istituzioni In studio G. Cottimi, 9,30- La malia dei corvi • dei 
cavallari intervista a A. Bainone; 10- Rapporto Italia 89 In studio 
GM Fara, A. Longo, C Masleni, 11 Domani a Roma contro il 
razzismo, 15. Musica Italia Radio; 17 •tRtnaselta» la laio cosi 
Parta A. Asor Rosa, 1730/ Rassegna del i stampa esteta. 16 La 
manovri economica del governo ombra 

112 « 

FREQUENZE IN IME AJnurdrta 90950; Ancona 1Q5M0; 
Arazzo 99B00- Ascoli Piceno 92250 / 95 250; Sari 87 600; 
Belluno 101 $50, Bergamo «1700- Biella 106.600; Bologna 94 500 
l 87500; Catana 105250- Calamaro 104 500. C r M 106300; 
Coma 87600 / 87750 / 96700 Cltmona 90950; Empoli 
105900 / 93400- Ferrara 105 700; Firenze 87500 / W.600; 
Foggia 94600- Fort 107100; Fiosmone 105550. Geruva 8B550; 
Grosseto 93500- Imola 107100 Imperla 68200- L'Aquila 99400. 
La Spezia 102 550 / 105 300; Latra 97600; Lecco 67900; 
Livorno 105600 / 93400- Lucca 105800 / 93400; Macerala 
105550 I 102200; Mista Carrara 93400 / 102550; Milano 
91000, Modena 94500 Montatone 92100; Napoli 8BQQ0-
Novaia 91 350 Padova 107550- Parma 92.000- Pavia 90950; 
Palermo 107750, Perugia 100700 / 98.900 / 93700; Pesaro 
96200 Pescaia 106300; Pisa 105BOO / 93400- Pistoia 87600, 
Ravenna 107100- Reggio Calabria 89050- Reggio Emilia 96.200 ' 
97000 Roma 94900 / 97000 / 105550- Rovigo 96B50; Ritti 
102200- Salerno 102850 / 103500 Savona 92500; Siena 
94900- Teramo 106300; Turni 107600; Torino 104000. Trento 
103000 / 103300; Trieste 101250 / 105.250; Udine 96900; 
Verew 96400; Viterbo 97050 
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